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Scuola 
Sciopero 
il 16 
in due città 
• I ROMA La scuola sarò In 
piazza In due citta, il 16 no
vembre, a Milano e Reggio Ca
labria. Qui si terranno Infatti le 
due manifestazioni Indette dal 
sindacati confederali sul tema 
•emergenza scuola», In concl-
denu con lo sciopero dichia
rato per quel giorno. Protesta 
cui, com'è noto, I sindacati 
hanno Invitato a partecipare 
non solo i propri Iscritti, non 
solo I lavoratori della scuola, 
ma anche associazioni di stu
denti, genitori, federazioni 
giovanili dei partiti, A Reggio 
Calabria parleranno Plzzinato 
e, per I sindacali scuola, Ber-

8amino e Talamo, a Milano 
l'Anioni, Benzi, Pagliuca, La 

manifestazione, In origine 
programmata per svolgersi a 
Roma, avrà luogo nei due 
centri del Nord e del Sud per
che Il 16 a Roma è già Indetto 
un corteo dei pensionati. Cgil-
Cisl-Uil ribadiscono le parole 
d'ordine dello sciopero' per la 
qualità della scuola e contro 
la manovra economica che II 
governo sia portando avanti 
con la Finanziarla. Legge In 
cui, si rileva, nulla è previsto 
perii miglioramento del servi
zio, no per soddisfare le esi
genze della classe docente 
(per I contratti dei Pubblico 
Impiego, infatti, a tutt'oggl 
non e prevista una lira) Ma ad 
essere disattesi sono anche 
Impegni già presi e controfir
mati: mancano soldi per II 
Fondo d'Incentivazione, per 11 
decrelo e il disegno di legge 
aul precariato, si considera 
che la riduzione delle classi a 
35 alunni sia un esperimento 
destinalo ad esaurirsi nel giro 
d'un anno, Cgll-Cisl-UII an
nunciano anche che questa è 
la prima risposta che al gover
no Intende dare II sindacali
smo scolastico confederale 
In corso fra gli iscritti Cgil, nel 
Iraltempo, è la consultazione 
sul temi come orari, salario, 
aggiornamento, che saranno 
malaria del prossimo contrat
to. Anche il Cidi considera la 
giornata del IS novembre 
«una grossa occasione per af
frontare In un dibattilo ampio 
e approfondito, con la presen
za di una grande forza, anche 
al di la di punti divista non 
omogenei, problemi tanto av
vertiti., 

Magenta 
Centrale 
Enel 
sotto accusa 
M MILANO Sulla centrale 
Enel di Turbino, non lontano 
da Magenta, é In corso un'In
chiesta della magistratura. L'I
potesi e serissima: omicidio 
colposo. Nasce da due disumi 
rapporti dell'Usi e dell'Inali. 
Venti operai della centrale so
no morti di cancro Ira II '65 e 
l'86. In che misura II tipo di 
lavorazione (la centrale fun
ziona a nafta), I materiali nel
l'Impianto (metalli pesanti, 
amianto), I livelli di anidride 
solforosa presenti nell'am
biente possono aver determi
nato questi casi di malattia e 
di morte? Verranno eseguile 
perizie. Da anni il sindaco co
munista di Turhlgo aveva diffi
dalo l'Enel a dotarsi di stru
menti di protezione. 

I giudici hanno sequestrato 
e visionato i nastri 
del «sermone» di sabato sera 
su caccia e referendum 

Silenzio stampa alla Rai 
ma nella sede di viale Mazzini 
si susseguono gli incontri 
tra gli avvocati e i dirigenti 

'Replay' di Celentano in Procura 
«Replay» dei giudici per Celentano. L'incartamento 
su Fantastico, alla Procura generale della Repub
blica, si ingrossa con le videocassette e i primi 
documenti. Intanto alla Rai hanno deciso il «black
out» delle notizie, ma c'è un grande affanno a tutti 
i plani del palazzo di viale Mazzini. Riunioni e in
contri a tappeto, l'intero ufficio legale mobilitato. E 
Celentano torna a Roma di corsa. 

SILVIA GARAMBOIS 

• • ROMA Celentano aveva 
deciso di alarsene qualche 
giorno a casa, a Galbiale, 
aspettando che le accuse si 
calmassero. La segretaria, 
nell'ufficio del «Clan», era un 
sufficiente Miro per garantirgli 
la tranquillità Per le prove del 
sabato sera c'era tempo, rien
trando stasera a Roma resta
vano ancora tutto giovedì e 
venerdì, e Intanto i dirigenti 
della Rai avrebbero avuto 
tempo di decidere la sua sor
te. Poi, Invece, Ieri mattina è 
tornato a Roma. Certo aveva 
già letto I dati del sondaggio 
fatto dalla Asm, la società di 
ricerche di mercato che si oc
cupa delle Inchieste per Fan-
tasticotto e che In questi gior
ni si è interessala anche del 
«caso Celenlano« (ma la Rai 
nega di aver commissionato 
unlndagine del genere): con 
S00 telefonate la società ha 
raccolto lusinghieri apprezza
menti sulle Idee amicacela di 
Celentano e sulla sua «corre
zione» In extremis sul referen
dum. 

Ma il «molleggialo! doveva 
aver saputo anche che, per la 
seconda volta, I carabinieri 
erano andati a viale Mazzini su 
ordine del procuratore gene-
rale della Repubblica di Ro
ma. lunedi, dopo l'apertura 
dell'Indagine, e poi ieri matti
na, per II sequestro del testo e 
della registrazione del mono
logo sul referendum. Il procu
ratore generale Filippo Man-
cuso, che alla chiusura del 
seggi aveva avviato la delicata 
Indagine, ha Infatti passato II 
caso al suo sostituto Ettore 

Maresca, che ieri nel suo uffi
cio di piazza Adriana ha visio
nalo ancora una volta il 
filmato (lunedi 1 funzionari 
della questura - a quanto sem
bra - avevano Ipotizzato che II 
monologo potesse rappresen
tare una violazione dell'artico
lo 9/B che vieta la propagan
da dopo le ore 24 del venerdì 
precedente alla consultazione 
referendaria). Non sarà una 
Indagine lunga- dalla Procura 
fanno sapere che ci vorranno 
•tempi brevissimi* per valuta
re l'eventuale infrazione della 
legge elettorale. Certo prima 
di sabato. 

Anche nel palazzo della 
Rai, però, Ieri c'era molto mo
vimento. Gli incontri sono 
continuati, si sono intrecciati, 
Agnes, Manca, Fuscagm, Mal-
lucci, Milano, e poi sii avvoca
ti, guidati dal capo dell'ufficio 
legale dell'azienda pubblica, 
aw. Attillo Zocca!!. 

La consegna, per tutti, era il 
silenzio. In attesa di sviluppi, 
anche giudiziari, come ripete
vano, Ma anche di sviluppi po
litici: oggi a mezzogiorno a 
palazzo San Maculo si riuni
sce l'ufficio di presidenza del
la commissione di vigilanza, 
allargato al capigruppo parla
mentari. Domani pomeriggio, 
poi, sarà il consiglio d'ammi
nistrazione della Rai, a viale 
Mazzini, a riunirsi. 

Si sa già - dalle dichiarazio
ni di questi giorni - che non 
sarà solo II cantante-attore ad 
impegnare le discussioni: è 
anche II ruolo della Rai in que
sta vicenda a voler essere rie
saminato, sia in conlronto ad 

Adriano Celentano, domenica, all'uscita dal seggio 

altri «casi» (Baudo, Bonaccor-
II, Carrà, anche Grillo) che per 
Il contratto che lega l'azienda 
a Celentano. 

Più volte sul giornali Celen
tano era slato chiamato con
duttore, autore e direttore ar
tistico del programma, e nes
suno si era preoccupato di 
chiarire questo punto, fino a 
che, In una riunione dopo la 
seconda puntata di Fantasti
co (dopo, cioè, che Celenta
no aveva inviato ad Agnes un 
durissimo telex in cui rivendi
cava il controllo totale della 
trasmissione), era stato defini
to che II cantante aveva II ruo
lo di «ideatore e conduttore: 
la responsabilità di Fantasti
co, Insomma, era tutta della 
Rai. 

Le polemiche, Intanto, non 
si sono spente. La Uil chiede 

•provvedimenti disciplinari» e 
il segretano della Filslc, Fran
cesco Cisco, aggiunge che «I 
vertici Rai devono assumere 
una decisione coraggiosa, 
perché non sarà priva di con
seguenze». Se I giovani de di
chiarano il loro «disagio», per 
•l'indiscriminato uso del mez
zo televisivo», anche le asso
ciazioni dei cacciatori (la Fe
deracela Toscana e l'Unione 
cacciatori meridionali) torna
no in campo annunciando an
che l'intenzione di voler pro
cedere per via legale. 

Anche Pippo Baudo prende 
la parola. E si dice disponibile 
a scritturare Celentano per 
Canale 5. Ovviamente pren
dendo le dovute misure pre
cauzionali, essendo lui, dav
vero, direttore artistico. «Non 
lo utilizzerei certo per uno 
show abbinato alla Lotteria 
Italia. Non è cosa per lui». 

Il referendum era stato chiesto dal Pei 

A Genova ha vinto un altro «sì» 
«Niente auto in centro» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MI GENOVA. Il «si» a Genova 
ha vinto anche nel «sesto refe
rendum». I genovesi, cioè, 
consultati dal Comune (per 
Iniziativa del gruppo consilia
re comunista) sull'opportunità 
di chiudere gradualmente al 
traffico veicolare privato il 
centro cittadino, hanno rispo
sto con una maggioranza 
schiacciante, pari all'81,62 
per cento delle schede votate. 

Ma la macchina del son
daggio ha funzionato malissi
mo, per tutta una serie di ca
renze da attribuire alla civica 
amministrazione: pubblicizza
to poco e organizzato peggio, 

il «sesto referendum» ha con
vogliato agli appositi seggi so
lo Il 38,48 per cento degli 
aventi diritto al voto. Il latto è 
che In generale la collocazio
ne dei seggi era tale da sco
raggiare anche I più volente
rosi. lontani dalle «postazioni» 
dei referendum nazionali, era
no spesso segnalati con car
telli scritti a pennarello o addi
rittura a matita, e la scomodità 
logistica ha coronato una 
campagna di pubblicizzazio
ne di fatto inesistente. 

In queste condizioni, il livel
lo di partecipazione della gen
te al sondaggio finisce per ri

sultare addirittura lusinghiero, 
segno di una indubbia ed ele
vata sensibilità del genovesi ai 
problemi crescenti del traffico 
in centro. 

Quanto alle possibili solu
zioni, l'unico progetto com
plessivo è stato elaborato dal 
Pei, che lo ha posto alla base 
dell'iniziativa referendaria; il 
piano si sviluppa su Ire dire
zioni: ollerta di un mezzo 
pubblico efficiente; realizza
zione di un sistema funzionale 
di parcheggi; chiusura del 
centro alle auto private, con 
isole pedonali all'interno del
la cerchia delle mura rinasci
mentali. Nonostante la disor

ganizzazione, afferma il Pei, il 
responso delle ume su queste 
proposte è stato inequivocabi
le. 

Quanto ai risultati degli altri 
referendum, la segreteria del
la federazione comunista rile
va che «il chiaro e positivo 
pronunciamento non lascia 
dubbi sulla volontà riformatri
ce espressa dai genovesi», e 
sottolinea come «la partecipa
zione al voto e la prevalenza 
del "sì" in tutti i referendum 
siano più elevati nei quartieri 
della città e nei comuni della 
provincia dove più consisten
te è l'elettorato del Pei». 

D M 

«Noi uccidiamo 
con cura», 
dicono i pellicciai 
«Torture, sangue...macché, gli animati vengono uc
cisi con una scossa elettrica, è tutto scientifico». 
L'avvocato Giorgio Masiero, presidente della Pro-
mopellicceria, spiega le reazioni del settore dopo 
l'intervento dì Celentano. «Sono infuriati, letteral
mente infuriati. Perché, vede, il pellicciaio non vive 
solo del suo lavoro, ma anche di passione e dì 
ricerca. Ha una forte carica ideale...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • PADOVA. A Verona alcu
ni pellicciai, che non si sento
no pemiente figli della foca, si 
sono rivolti all'Unione artigia
ni perché quereli Adriano Ce
lentano dopo l'intervento e il 
filmato trasmesso nel corso di 
•Fantastico»: «Le foche hanno 
un pelo che fa schifo»,'han 
detto senza mezzi termini, 
«nessuno dì noi lo userebbe. I 
massacri quindi o sono inven
tati o, comunque, non c'en
triamo, Ma intanto le nostre 
vendite sono già calate». A Pa
dova, che della pelliccia è il 
maggior centro nazionale, le 
reazioni sono state altrettanto 
furibonde. «Motti volevano e 
vorrebbero ancora denuncia
re Celentano. Alla fine abbia
mo scelto la strada delta pro
testa ufficiale, inoltrata a Bia
gio Agnes e al direttore della 
Rete Uno Giuseppe Rossini. 
Reagire in maniera eclatante 
avrebbe significato fare il gio
co di questo energumeno che 
gira con la giacca di pelle», 
riporta altrettanto infuriato 
l'avvocato Giorgio Masiero, 
esponente democristiano e 
presidente della Promopellic-
certa, un organismo consorti
le fra i produttori, con compiti 
promozionali. 

Nel Veneto è concentrata 
la più alta produzione italiana 
di pellicce (quasi il cinquanta 
per cento del mercato nazio
nale), e la maggior quota di 
allevamenti dì volpi, visoni, 
cincillà e così via. Gli addetti 
al settore sono circa ventimi
la. Il fatturato annuo è sui mil
le miliardi, una enormità. 
Quest'anno, con l'inverno alle 
porte, la pelliccia «vera», già 
sottoposta all'attacco dì quel
le sintetiche, sta di nuovo ti
rando. Le tendenze? «Nobili
tare ti pelo povero, democra
tizzare quello ricco», spiegano 
senza ironia I produttori. Che 
è un po' un artificio verbale 
per convincere la gente a in
vestire in un oggetto che do
vrebbe essere nobile ma nel 
contempo alla portata di tante 
tasche. La pubblicità dei pel
licciai di Cervarese (il paese 
vicino a Padova dove, tanta é 
la concentrazione di aziende, 
il ministero della Pubblica 
istruzione ha appena decìso di 
istituire ia prima scuola italia
na per «maestri pelliciai», cin-

Il governo: «La Farmoplant deve riaprire» 
Avviata dal ministro Ruffolo 
un'indagine sulla compatibilità 
ambientale della fabbrica 
La Regione Toscana: 
«Occorre ritirare i licenziamenti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA LAZZERI 

• i FIRENZE. Importami de
cisioni per la Farmoplant lori 
al Consiglio del ministri. Sulla 
base di una retelone del mi
nistro dell'Ambiente Ruffolo 
che ha Illustrato la situazione 
creatasi a Massa dopo il refe
rendum, è slato deciso, d ac
cordo anche con II ministro 
della Sanila di Istituire una 
commissione «per lo svolgi
mento di un'Inchiesta ammi-
nlslratlva sulla noelvilà e la 
compatibilità ambientale del
le produzioni effettuale pres
so lo stabilimento» Per rende
re possibile e slgnlllcaiivo lo 
«volgimento dell'indagine, Il 
consiglio dei ministri Tia an
nunciato che si richiederà al 
sindaco di Massa e alla ditta 

Farmoplant la riapertura degli 
impianti a ciclo completo e la 
revoca dei licenziamenti. 

«La decisione del consigli 
dei ministri - ci ha dichiarato 
ieri sera Donatella Turtura, se
gretaria della Cgil - si muove 
sulla linea Indicata dal sinda
cato E però essenziale che il 
ministro dell'Industria avvìi 
subito II conlronto da noi ri
chiesto sui programmi della 
Montedlson, anche senza at
tendere la conclusione dei la
vori della Commissione, Quei 
programmi - prosegue la Tur-
tura - vanno al più presto ade
guali alla sicurezza ambienta
le. Questa è la vera .criticità» 
posta in luce dalla vicenda di 
Massa Carrara e questo Impor

tante episodio deve Indurre il 
ministro dell'Industria a pro
muovere una vera e propria 
fase nuova delle politiche In
dustriali Un qui attuate» 

Intanto ieri si è riunito il 
consiglio regionale toscano 
per discutere del post-refe
rendum. L'assessore all'am
biente Marco Marcucci, ha af

fermato, scandendo le parole 
•La difesa del diritto al lavoro 
degli operai Farmoplant è II 
primo obiettivo della politica 
ambientale della Regione» E, 
subito dopo, ha elencato le ri
chieste: ritirare I licenziamen
ti, rinunciare al ricorso al tri
bunale, aprire una trattativa 
Le dichlarazioi > dell'assesso

re hanno ottenuto molti con
sensi e si sono concretizzati in 
un documento firmato da tutti 
i partiti ad esclusione di Dp e 
Lista verde I) passo centrate 
afferma «Si chiede al governo 
l'Immediata apertura dì un 
conlronto nazionale che coin
volga, alla presenza della Re
gione e degli enti locali, la 

Montedison e la grande im
prenditoria». Lo scopo è di 
non far produrre più veleni al
le industrie 

Intorno a queste proposte 
si ritrovano partiti che, duran
te il referendum, la pensavano 
in modo diverso Insieme al 
Pei, alla De ed al Pn, ci sono 
anche i socialisti propugnaton 
- insieme a verdi e demopro-
letarì - dello «smantellamento 
della Farmoplant». In un do
cumento diffuso alla vigilia 
del Consiglio regionale Dp ha 
chiesto la chiusura dell'ince
neritore e dell'impianto Rogor 
ma ha «dichiarato anche con 
molta nettezza che la chiusura 
delle attuali produzioni non 
comporta necessanamente la 
chiusura dello stabilimento o 
il disimpegno produttivo di 
Montedison da Massa». Il rap
presentante della Lista verde, 
Enrico Falqui, invece ha au
spicato la trasformazione del' 
la labbi'ca spiegando così il 
senso dei voto. «Se si vuole 
riconvertire l'azienda bisogna 
prima smantellarla» 

Cosa ne pensano i diretti in
teressati? All'uscita dall'aula 
del consiglio i lavoraton arn-
vati in pullman a Firenze non 
sono in vena di far commenti. 

que anni di corsi) cita ad 
esempio Nadine De Ro-
thschild, una delle donne più 
ricche (ed evidentemente più 
cretine) del mondo: «Ormai 
tutti possono cambiare abito 
ogni giorno, lo, ogni giorno, 
posso cambiare I gioielli e le 
pellicce». Ma la pubblicità ag
giunge subito: «Oggi si com
pra una pelliccia come fosse 
un cappotto». E così sono le 
ultimissime tendenze della 
moda: che va dal pelo come 
arricchimento - polsi, colli, 
bordi - di abiti normali fino ad 
un costume da bagno appena 
giunto dal Giappone in pelle 
nera pregiata, tempestato di 
104 brillanti. Costa appena 
due miliardi, sembra fatto ap
posta per consolare le varie 
Rothschild dalle arrampicate 
sociali dei ceti inferiori. Su un 
mercato così, facile immagi
nare le conseguenze «d'im
magine» sul grande pubblico 
del filmati di Celentano. .Ma 
quali foche, ma quale san
gue!», esplode l'avvocato Ma
siero: «Gli animali selvaggi og
gi non esistono più. Sono tutti 
allevati in gabbia, dai visoni al
le volpi, proprio come i tac
chini, E dovrebbe vedere la 
passione che ci si mette per 
ottenere nuovi incroci, nuove 
razze, peli migliori. Nel lavoro 
dell'allevatore c'è una forte 
componente ideale. È tutto 
scientifico, collabora anche 
l'università. Quello di Celenta
no è un messaggio confuso e 
demagogico. Altrimenti, che 
scelta c'è, diventare tutti vege
tariani e vestirci... di che co
sa?». Forse di lana? «Ma la la
na è presa alle pecore, pove
rette». 

A proposito di torture, co
me vengono uccisi questi ani
mali? «Con una scossa elettri
ca di una frazione di secondo, 
non sentono nulla. E poi i cor
pi sono usati integralmente, 
non si butta proprio nulla». 
Volpi e visoni sulla sedia elet
trica: sono anche umanitari, i 
pellicciai. E fior di democrati
ci: ci tengono infine a far sa
pere di essere stati a loro volta 
tra le vìttime del fascismo, che 
proibendo le pelli pregiate 
straniere obbligò per venti an
ni le italiane, poverette, a ve
stirsi di pelli di coniglio e di 
agnello. 

Cupola 
del Brunellesdii, 
il danno 
non è grave 

È stato un errore ma le sue conseguenze non saranno cosi 
nefaste come si era temuto. Questo il giudizio espresso, 
giovedì scorso, dagli esperti della commissione per la sal
vaguardia della Cupola del Brunelleschi. Lo ha dichiarato 
Landò Bariolì, architetto e membro della commissione, 
protagonista di una clamorosa polemica contro il riempi
mento col calcestruzzo delle 48 buche poniate poste nella 
Cupola. Secondo Bartoli, l'intasamento delle buche .Im
pedisce, durante il ciclo estate-Inverno, Il normale movi
mento di apertura e chiusura delle lesioni che attraversano 
le buche». Il cemento solleciterebbe la dilatazione delle 
crepe che da tempo minacciano II capolavoro del Brunel
leschi. Per gli esperti della commissione il danno prodotto 
dal calcestruzzo sulla stabilità della struttura è «ininfluen
te». 

Banca 
Steinhauslin: 
chiesti 7 rinvi) 
a giudizio 

Dopo sei anni di Indagini si 
è conclusa l'istruttoria sul
l'ammanco di 40 miliardi di 
lire scoperto nell'ottobri 
del 1981 nella contabilità 
della Banca Steinhauslin. Il 
pubblico ministero Michele 
Polvani ha depositalo la tu* 

requisitoria scritta chiedendo il rinvio a giudizio di sette del 
26 imputati, richiesta su cui nelle prossime settimane si 
pronuncerà il giudice istruttore Stefano Campo. Polvani ha 
chiesto, in particolare, il rinvio a giudizio dì Guido Nicco-
lai, ex consigliere d'amministrazione e socio di minoranza 
dell'istituto di credito fiorentino, e di cinque funzionari e 
impiegati per rispondere di associazione per delinquere. 

Brindisi, 
anche al Comune 
giunta 
di sinistra 

L'accordo alla Provincia, 
che ha portato II 29 ottobre 
scorso alla formazione di 
una giunta Pci-Psl-Psdi-Pri 
assieme ad un dissidente 
de, probabilmente si esten
derà anche al Comune do
ve il sindaco Ortese (Psi) si 

era riservato di accettare la carica di sindaco nella giunta 
pentapartito eletta il 28 ottobre scorso. Ieri le segreterie 
provinciali di Pei, Psi e Psdi al termine di una riunione 
hanno diramato una nota congiunta nella quale hanno 
confermato il giudizio positivo sulla soluzione adottata alla 
Provincia. I tre partiti, si afferma, «ritengono che gli avveni
menti politici dell'ultimo periodo hanno fatto emergere la 
Incongruità e la inadeguatezza della formula politica di 
pentapartito» e quindi «la necessità di avviare una nuova 
fase In cui le forze di sinistra siano protagoniste». 

Sulla sciagura 
dell'Atr 42 
Mannino riferirà 
in Senato 

Il ministro del Trasporti ine
rirà al Senato sulla sciagura 
dell'Atr 42 appena sari in 
possesso della relazione 
conclusiva delle commis
sioni che indagano sulle 
cause dell'Incidente. Lo ha 
detto lo stesso ministro 

Mannino alla competente commissione di palazzo Mada
ma. Mannino ha ribadito che il provvedimento dì sospen
sione dei voli dell'Atr 42 aveva unicamente «una motiva
zione cautelare», e ha ringraziato pubblicamente la magi
stratura «per aver consentito una interpretazione non rigi
da del segreto istruttorio e di quello d'ufficio, in modo tale 
che tutte le parti interessate, anche sul plano intemaziona
le, potessero acquisire da subito utili elementi conoscitivi». 
Mannino ha reso noto cnei«iiettiir» delle due scatole nere 
dell'aereo precipitato è ancora In corso, 

Violenza e droga 
Manifestazione 
sabato a 
Torre del Greco 

Sabato prossimo a Jone 
del Greco si terrà urta mani
festazione contro la «vio
lenza e ia droga». Ad Indire 
la giornata di lotta è stata la 
Fgci napoletana (che pre-
senterà l'iniziativa nel corso 

•™"^^™»«-™.»™™»-» ,jj u n a conferenza stampa 
venerdì) dopo la serie incredibile di violenze che si sono 
verificate nella zona. «Nessuna impunità - affermano i 
giovani comunisti nel documento in cui lanciano l'Iniziati
va - va data a chi compie atti dì violenza nel confronti di 
altri giovani, anche se tossicodipendenti. Tutlavia e impen
sabile e soprattutto sbagliato credere di lottare con blitz 
nelle scuole o con agenti «segreti» il mercato della droga. 
Battere il mercato della droga vuole dire fare più forte ed 
incisiva la lotta ai poteri criminali». 

Attentato 
dinamitardo 
a Brunico 

Un attentato dinamitardo è 
slato compiuto ieri notte 
poco prima delle ore 23 a 
Brunico in Val Posteria. 
Ignoti hanno deposto un 
ordigno esplosivo dinanzi 

^ all'ingresso principale di un 
« — « • — i . ^ » » — ^ ^ » - negozio dell» catana 
«A&O» dì proprietà del fratelli Bodinì di Bolzano. L'ordi
gno deflagrando ha mandato in frantumi una grande vetra
ta che immette in un salone di esposizione. L'atto dì vio
lenza per il momento non è stato rivendicato, 

LILIANA ROSI 

•I l'Unità 
Mercoledì 
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